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Parte 1 - Protocollo del 16-04-2008 - Statuto completo

STATUTO “VILLA SPERANZA -  SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE” 
TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 
ART. 1 - E' costituita con sede nel Comune di Reggio Calabria la Società Cooperativa Sociale a 
mutualità prevalente, denominata “VILLA SPERANZA - SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE”.   
La Cooperativa potrà istituire, su delibera dell’Assemblea dei soci, uffici amministrativi e/o 
stabilimenti operativi non aventi carattere di sede secondaria né succursale anche altrove. Il 
trasferimento di sede nell’ambito dello stesso Comune è deciso dai soci.  
La cooperativa sarà iscritta a cura dell’Organo amministrativo nell’apposito albo previsto dall’art. 
2512 del Codice Civile. 
Art. 2 - La Cooperativa ha durata fino al  31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata con delibera 
dell’ Assemblea  dei soci. 

TITOLO II 
SCOPO - OGGETTO 

Art. 3 – La Cooperativa sociale persegue l’interesse generale della Comunità alla promozione 
umana e all'integrazione sociale dei cittadini, rispondendo alle esigenze occupazionali di persone 
socialmente svantaggiate. La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base dei movimento 
cooperativo mondiale, ed in rapporto ad esse agisce. Questi principi sono: la mutualità, la 
solidarietà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito 
comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni, 
pubbliche; la Cooperativa sociale, per curare al meglio gli interessi dei soci e della collettività deve 
cooperare attivamente, in tutti i modi possibili, con le altre cooperative, su scala nazionale ed 
internazionale. 
La cooperativa sociale opera senza finalità lucrative attraverso la gestione di servizi socio-sanitari 
ed educativi (art. 1 legge 381/91, lettera a) e lo svolgimento di attività mirate all’inserimento 
lavorativo delle persone svantaggiate (art. 1 l. 381 lettera b) 
La cooperativa opera nei seguenti settori: 
1. Socio sanitario assistenziale ed educativo; 
2. Studi, progettazione e formazione nel campo sociale; 
3. Servizi. 
Relativamente al primo settore la cooperativa svolgerà servizi sociosanitari orientati in via 
prioritaria, ma non esclusiva, ai bisogni di persone disagiate, anziani, minori a rischio, portatori di 
handicap psico-fisico, tossicodipendenti, malati inabili e/o invalidi, alcolizzati e disabili psicofisici 
di qualunque età e tipo, immigrati, nomadi, detenuti ed ex detenuti e di tutti coloro che ne dovessero 
chiedere l’intervento per concrete esigenze di bisogno. 
Attività: 
- Attivita’ di assistenza socio – sanitaria anche domiciliare, compresa la gestione di centri diurni, di 
primo intervento, di accoglienza e di comunita’ alloggio per il recupero di persone socialmente 
svantaggiate, anziani, disabili e tutte le categorie di soggetti sopra menzionate; 
- Assistenza domiciliare alle categorie di soggetti sopra menzionate mediante lo svolgimento delle 
seguenti prestazioni: 
- Segretariato sociale; 
- Svolgimento di pratiche amministrative; 
- Organizzazione di visite e di incontri di amici e parenti presso le dimore dei soggetti; 
- Accompagnamento dei soggetti presso uffici o parenti; 
- Pulizia della casa; 
- Rifacimento letto e riordino indumenti e biancheria; 
- Pulizia della persona; 
- Cambio biancheria, lavatura, rammendo e stiratura; 
- Aiuto nella preparazione dei pasti; 
- Assistenza in natura mediante fornitura di generi alimentari, indumenti e biancheria; 
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- Assistenza medica, infermieristica e fisioterapica a domicilio. 
Il servizio di assistenza domiciliare viene espletato dalle seguenti figure professionali nelle misure e 
modalità programmate  in rapporto alle esigenze ed al numero degli utenti: 
- Geriatri, infermieri e terapisti della riabilitazione per gli interventi sanitari; 
- Sociologi ed assistenti sociali; 
- Esperti amministrativi; 
- Assistenti domestici; 
- Attivita' di raccordo tra i bisogni delle minoranze svantaggiate e le istituzioni; 
- Assistenza psico-socio-riabilitativa-fisioterapica; 
- Attività e servizi infermieristici, riabilitazione e fisioterapia; 
- Attivita’ di animazione e iniziative ricreative, culturali, sportive, gestione di parchi giochi e 
ludoteche atte a raggiungere lo scopo sociale; 
- Servizi di sostegno e consulenza della famiglia; 
- Gestione di asili nido, scuola materna e mense sociali; 
- Gestione di case albergo, case famiglia, strutture educativo-assistenziali residenziali e non; 
- Diffusione e educazione alla medicina preventiva presso strutture pubbliche, private e a domicilio 
anche con seminari, convegni e altre forme divulgative; 
- Gestione e partecipazione alla produzione di apparati e servizi di telesoccorso, teleassistenza, 
telemedicina e telelavoro; 
- Organizzazione e gestione di soggiorni climatici a fini terapeutici; 
- Servizio trasporto scolastico per portatori di handicap; 
- Attivita’ di gestione di aree di sosta e di trasporto di zingari, viaggianti, profughi, e qualsiasi altro 
gruppo socialmente in condizioni di precarieta’; 
- Predisposizione di sistemi informativi e di comunicazione per non vedenti e audiolesi; 
- Sviluppo e valorizzazione delle attitudini musicali e artistiche in soggetti non vedenti o audiolesi; 
- Attività educative, formative, di supporto e recupero scolastico ed extrascolastico per i minori e 
adulti  destinatari   dello scopo sociale,  in particolare degli zingari; 
- Attività di servizio quali la gestione di spazi socio-educativi e di ogni altro supporto  logistico, 
quali  mense, trasporti per l’ integrazione dei soggetti destinatari dello scopo sociale; 
Relativamente al secondo settore si promuoveranno: 
- Attività teatrali e artistiche; 
- Attività di ricerca,  organizzazione  convegni, seminari di studio, spettacoli  etc. , attivita’ di 
stampa e di documentazione finalizzata alla sensibilizzazione sui problemi di persone o di gruppi  
culturalmente  svantaggiati; 
- Ricerche finalizzate ad esaminare le dinamiche dei sistemi professionali; 
- Attività di  formazione,  aggiornamento,  qualificazione  e/o riqualificazione del personale socio  -  
assistenziale e adatto alle  attivita’  previste  dallo  statuto; 
- Attività di  collaborazione  con  associazioni  ed enti  che  operano  nel  settore  socio  -  sanitario  
ed  educativo; 
- Corsi di formazione; 
- Progettazione e realizzazione d’interventi di orientamento in collaborazione con l’istituzione 
scolastica per i giovani; 
- Corsi di aggiornamento professionale; 
- Consulenze e informazioni riguardanti lo sviluppo e l’innovazione dei sistemi produttivi e le 
attività di formazione e orientamento; 
- Corsi di lingua a tutti i livelli. 
Nel settore di  attivita’  diverse -  agricole,  industriali,  commerciali o  di servizio si svolgerà 
attività di: 
- Pulizia e manutenzione di  immobili di ogni tipo,  compresi  uffici,  fabbriche, scuole,  enti,  
pubblici,  negozi,  studi,  case di cura,  impianti sportivi, abitazioni  private;  
- gestione,  manutenzione,  pulizia  e  custodia  di  parcheggi  per  auto,  giardini,  prati  e aree  verdi  
di pubblica  utilita’;        
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- Cura  di  biblioteche  pubbliche con  catalogazione  e   custodia  dei  volumi  e  delle stesse; 
- Servizi  di  assistenza  alla  persona; 
- Servizi  di preparazione,  somministrazione  di  alimenti,  compresa la consegna  domiciliare; 
- Servizi  di  custodia  e  di  trasporto  dei  beni  culturali  ed  ambientali,  nonche’  la  pulizia  degli  
stessi; 
- Servizio  di  trasporto  di  persone  e  cose; 
- Servizi  di raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti; 
- Attivita’  agricole   ed  artigianali; 
- Allevamento  di  animali; 
L’esecuzione  di  lavori  edili  per  la  costruzione  di  edifici  per  civili  abitazioni,  edifici  ed  
impianti  industriali  in genere,  strade,  ponti,  dighe,  gallerie,  acquedotti,  fognature,  gasdotti  e  
metanodotti,  opere  marittime  e  fluviali,  opere  di sistemazione  idraulica  in  genere,  armamenti  
ferroviari,  lavori  di  movimento  terra,  lavori  inerenti  la sistemazione  di aree  di  verde  pubblico  
e  privato,  lavori  di  tinteggiatura  e verniciatura  di  ogni  tipo  di  edificio,  costruzione  di  porti  
ed  aereoporti,  demolizione  e  manutenzione  di  stabili,  opere  di  restauro  e  di  riattazione  di  
edifici  anche  monumentali  e  di  interesse  storico artistico,  costruzione  di  edifici  scolastici,  
impianti  sportivi,  impianti  con  finalita’  turistica,   alberghiera,  ristorativa,  assistenziale  e   
commerciale,  strutture  agricole  e  zootecniche,  esecuzione  di  opere  di  edilizia  in  genere; 
- Lavori  per  l’installazione  di  impianti  elettrici,  idraulici,  di  riscaldamento  e  di  
condizionamento; 
- Facchinaggio  manuale  e/o  con  l’ ausilio  di  mezzi  meccanici  comprese  le  seguenti  attivita’  
preeliminari,  complementari  ed  accessorie:  insacco,  pesatura,  legatura,  accatastamento,  
disaccatastamento,  pressatura,  imballaggio,  pulizia  magazzini  e  piazzali,  deposito  colli  e  
bagagli,  presa  e  consegna,  recapiti  in  loco,  cernita  e  selezione; 
- La  gestione  di  parcheggi  su  aree   pubbliche  e  private. 
- La gestione di locali di ristorazione e agriturismi.  
- Attività di ricerca, organizzazione di convegni, seminari di studio, spettacoli etc., attività di 
stampa e di documentazione finalizzata alla sensibilizzazione sui problemi dei cittadini; 
- Attività di formazione, aggiornamento, qualificazione e/o riqualificazione del personale socio-
assistenziale e adatto alle attività previste dalla statuto; 
La cooperativa può svolgere ogni altra attività connessa all’oggetto sociale o comunque finalizzata 
al perseguimento degli scopi sociali, nonché compiere tutte le operazioni commerciali, finanziarie, 
mobiliari, immobiliari, creditizie, necessarie o utili per il raggiungimento degli scopi sociali. 
La società può altresì assumere interessenze e partecipazioni in società diverse dalle cooperative o 
imprese di qualunque natura aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio, rilasciare 
fideiussioni e altre garanzie in genere, anche reali. 
La società potrà svolgere per le società partecipate e consorziate servizi tecnici-amministrativi e di 
coordinamento, servizi promozionali e di marketing e attività per la soluzione dei problemi nelle 
aree finanziarie, effettuare versamenti fatti sotto qualsiasi forma quali versamenti in conto futuri 
aumenti di capitale, in conto capitale, senza diritto alla restituzione delle somme versate, e/o a 
copertura delle perdite e finanziamenti nel rispetto della normativa prevista per la trasparenza 
bancaria in materia. 
Tutte le attività debbono essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che né disciplinano 
l’esercizio; in particolare, le attività di natura finanziaria debbono essere svolte in ossequio al 
disposto delle leggi in materia e, specie: della legge 23 novembre 1939 n° 1966, sulla disciplina 
delle società fiduciarie e di revisione; della legge 7 giugno 1974 n° 216, in tema di circolazione di 
valori mobiliari e di sollecitazione al pubblico risparmio, della legge 5 agosto 1981 n°416, in tema 
di imprese editoriali; della legge 23 marzo 1983 n°77, in tema di fondi comuni di investimento 
mobiliare; della legge 10 ottobre 1990 n°287, in tema di tutela della concorrenza e del mercato; 
della legge 2 gennaio 1991 n°1, in tema di attività di intermediazione mobiliare; del D.Lgs. 1° 
settembre 1993 n° 385, in materia di attività bancaria e finanziaria; dell’art. 26 della legge 7 marzo 
1996 n°108 in tema di mediazione e consulenza nella concessione di finanziamenti; del D.Lgs. 24 
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febbraio 1998, n°58 in tema di intermediazione finanziaria; nonché nel rispetto della normativa in 
tema di attività riservate ad iscritti a Collegi, Ordini ed Albi professionali. 
La cooperativa può svolgere la propria attività anche nei confronti di terzi non soci. 
Per il raggiungimento degli scopi indicati la Società è altresì impegnata - in modo permanente o 
secondo contingenti sociale - a integrare la propria attività con quella degli altri enti cooperativi, 
promuovendo ed aderendo a consorzi e ad altre organizzazioni frutto dell'associazionismo 
cooperativo. 
In questo senso la Società aderisca all’U.N.C.I. 
La Cooperativa può promuovere o partecipare alla costituzione ei gruppi cooperativi paritetici di cui 
all’art. 2545-septies c.c.. 
La cooperativa potrà accedere al lavoro mediante convenzioni con Enti Pubblici, compresi quelli 
economici e le società di capitali a partecipazione pubblica, anche in deroga alla disciplina dei 
contratti della Pubblica Amministrazione in base all'art. 5 della medesima legge e alle modifiche 
contenute nell' art. 20 della legge n. 52 dei 06.02.96. 
Le adesioni agli Organismi ed Enti saranno deliberate dall'organo amministrativo. 
I soci lavoratori della Cooperativa: 
a) concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli organi sociali e alla 
definizione della struttura di direzione e conduzione dell'impresa; 
b) partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte 
strategiche, nonché alla realizzazione dei processi produttivi dell'azienda; 
c) contribuiscono alla formazione dei capitale sociale e partecipano al rischio d'impresa, ai risultati 
economici ed alle decisioni sulla [oro destinazione; 
d) mettono a disposizione le proprie capacità professionali anche in relazione al tipo e allo stato 
dell'attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibili per la cooperativa 
stessa. Il socio lavoratore stabilisce con la propria adesione o successivamente all’instaurazione del 
rapporto associativo un ulteriore e distinto rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma o in 
qualsiasi altra forma, con cui contribuisce comunque al raggiungimento degli scopi sociali. 
Dall'instaurazione dei predetti rapporti in qualsiasi forma derivano i relativi effetti di natura fiscale 
e previdenziale e tutti gli altri effetti giuridici rispettivamente previsti dalla legge, nonché, in quanto 
compatibili con la posizione dei socio lavoratore, da altre leggi o da qualsiasi altra fonte. Si applica 
in ogni caso la Legge 3 Aprile 2001, n. 142. 
   La Cooperativa può svolgere ogni altra attività connessa all'oggetto sociale o comunque 
finalizzata al perseguimento degli scopi sociali, nonché compiere tutte le operazioni mobiliari, 
immobiliari, finanziarie e commerciali ritenute necessarie o utili per la realizzazione del progetto 
sociale o, comunque, sia direttamente che indirettamente attinenti al medesimo. 
ART. 4 - La Società Cooperativa, senza finalità speculative, si propone di  richiedere finanziamenti 
e contributi da Enti pubblici e privati interessati allo sviluppo della cooperazione. 
La Cooperativa non svolgerà attività riservate per legge a professionisti iscritti in appositi albi 
protetti. La cooperativa potrà inoltre: 
- concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni qualsiasi altra garanzia sotto qualsivoglia forma 
agli Enti cui la cooperativa aderisce, nonché a favore di terzi, nel tassativo rispetto dei limiti previsti 
dalle leggi vigenti; 
- favorire e sviluppare iniziative sociali, mutualistiche, previdenziali, assistenziali, culturali e 
ricreative sia con creazione di apposite sezioni, sia con partecipazione ad Organismi ed Enti idonei. 
La società non potrà esercitare attività finanziaria nei confronti del  pubblico. 

TITOLO III 
SOCI 

ART. 5 - Il numero dei soci è illimitato: non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 
Possono essere soci le persone  di ambo i sessi che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, 
che esercitino attività professionali attinenti alla natura dell'attività della Cooperativa e che, per la 
loro capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione professionale, possano partecipare 
direttamente ai lavori della Cooperativa ed attivamente cooperare al suo esercizio ed al suo 
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sviluppo. In deroga a quanto precede, possono essere ammessi come soci cooperatori anche 
elementi tecnici ed amministrativi, in numero strettamente necessario al buon funzionamento della 
Cooperativa. Oltre alle categorie dei soci fondatori e dei soci cooperatori possono far parte della 
Cooperativa soci fruitori, che godono a vario titolo- direttamente o indirettamente- dei servizi 
prestati dalla stessa Società nonché soci volontari, nel rispetto delle prescrizioni di cui alla legge n. 
381/91, e persone giuridiche nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 11 della stessa Legge. Ogni 
socio è iscritto in un’apposita sezione del Libro soci in base all’appartenenza a una delle 
sopradescritte categorie.  
Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi di lavoro a eccezione delle norme in materia 
di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. A essi può essere soltanto 
corrisposto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate, sulla base di parametri 
stabiliti dall’organo amministrativo.  Le loro prestazioni non concorrono alla determinazione dei 
costi di servizio, fatta eccezione per gli oneri connessi all’applicazione delle norme di cui sopra e ai 
suddetti rimborsi. Nella gestione dei servizi da effettuarsi in applicazione dei contratti stipulati con 
amministrazioni pubbliche, le prestazioni dei soci volontari possono essere utilizzate in misura 
complementare e non sostitutiva rispetto ai parametri di impiego di operatori professionali previsti 
dalle norme vigenti.   
La Cooperativa potrà emettere strumenti finanziari senza diritti di amministrazione da offrire in 
sottoscrizione solo ad investitori qualificati, ai sensi dell'art. 2526 del Codice Civile. 
ART. 6 - Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'organo amministrativo 
domanda scritta, con i seguenti dati ed elementi: 
a) cognome e nome, luogo e data di nascita, domicilio, cittadinanza; 
b) precisazione della effettiva attività di lavoro; 
c) il numero delle quote che si propone di sottoscrivere, il cui complessivo ammontare, al valore 
nominale, non dovrà superare il limite massimo fissato dall' art. 2525 del cod. civ.; 
d) versamento dell’eventuale  sovrapprezzo; 
e) dichiarazione di attenersi al presente Statuto, ai Regolamenti ed alle deliberazioni legalmente 
adottate dagli Organi Sociali. 
Se il richiedente è un Ente, la domanda deve essere corredata da copia della deliberazione 
dell’organo competente, dell’atto costitutivo e dello Statuto nonché dall’indicazione della persona 
delegata alla rappresentanza.  
L'organo amministrativo accertata l'esistenza dai requisiti di cui all'articolo cinque e l'inesistenza 
delle cause di incompatibilità di cui all'articolo otto, delibera sulla domanda. La delibera di 
ammissione diventerà operativa e sarà annotata nel libro dei soci dopo che da parte del nuovo 
ammesso siano stati effettuati i versamenti di cui all' art. 7. 
Trascorso un mese dalla data di comunicazione di ammissione senza che siano stati effettuati detti 
versamenti la delibera diventerà inefficace. 
La domanda potrà essere rinnovata. In tal caso l'ammissione potrà essere nuovamente deliberata. 
In caso di reiezione della domanda di ammissione, l’Organo amministrativo  deve motivare il rifiuto 
di ammissione e annualmente riferire nella relazione al bilancio i criteri usati nella deliberazione di 
ammissione dei nuovi soci. Il socio non ammesso può ricorrere all'assemblea dei soci entro 60 
giorni dalla comunicazione della reiezione. La decisione dell'assemblea in seguito al ricorso è 
inappellabile. 
ART. 7 - Tutti i soci dovranno versare il sovrapprezzo, (di cui al successivo punto d), se e nella mi-
sura stabilita dall' assemblea dei soci  e sottoscrivere le quote di cui al precedente articolo 6. 
Di conseguenza sono obbligati: 
a) al versamento delle quote sottoscritte con le modalità e nei termini previsti dal successivo 
articolo 20; 
b) all'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti e delle deliberazioni legalmente adottate dagli 
Organi sociali; 
c) a prestare, il proprio lavoro nell'impresa cooperativa, secondo le esigenze in atto e secondo 
quanto previsto nel regolamento aziendale; 
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d) al versamento del sovrapprezzo determinato dall' assemblea dei soci ai sensi del terzo comma 
dell'articolo 2528 Codice Civile. 
ART. 8 -  E' fatto divieto ai soci, tranne a quelli che rivestano funzioni amministrative, di iscriversi 
contemporaneamente ad altre cooperative, associarsi a  società, che perseguono identici scopi 
sociali o che comunque esplichino attività concorrente.  
E' altresì vietato al socio di prestare lavoro subordinato a favore di terzi esercenti imprese che 
operino in concorrenza con la cooperativa, nonché svolgere attività concorrenti in proprio. 
L’Organo  amministrativo può deliberare, nei limiti previsti dalla legge, l’ammissione di nuovi soci 
cooperatori in una categoria speciale in ragion dell’interesse alla loro formazione professionale o al 
loro inserimento nell’impresa. 
Nel primo caso, l’Organo amministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali coloro che 
debbano completare o integrare la loro formazione professionale in ragion del perseguimento degli 
scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa. 
Nel secondo caso, l’ Organo amministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali coloro 
che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali ed 
economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa. 
Il provvedimento di ammissione dell’ Organo amministrativo in conformità con quanto previsto da 
apposito regolamento, stabilisce: 
- la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale; 
- i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazione professionale o di 
inserimento nell’assetto produttivo della cooperativa; 
- la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al momento dell’ammissione, in misura comunque 
non superiore al 50% di quello previsto per i soci ordinari. 
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno anche in misura inferiore ai soci ordinari, in relazione 
ai costi di formazione professionale o di inserimento nell’impresa cooperativa. Ai soci speciali non 
spetta comunque l’attribuzione dei ristorni nella forma di aumento del capitale sociale o di 
emissione di strumenti finanziari. Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 
partecipare alle assemblee ed esercita il diritto al voto solamente in occasione delle assemblee 
ordinarie convocate per l’approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assemblea altri soci. 
Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere eletto amministratore della Cooperativa. 
I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti dall’art. 2545 –bis del cod. civ. 
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge e dal presente statuto. Il recesso ha 
effetto per quanto riguarda il rapporto sociale . 
I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data di scadenza del periodo di formazione 
od inserimento, nei casi previsti dalla legge e dal presente statuto. 
Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il socio speciale è ammesso a 
godere i diritti che spettano agli altri soci cooperatori a condizione che, come previsto dal 
provvedimento di ammissione  e dal regolamento, egli abbia rispettato i doveri inerenti la 
formazione professionale, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla cooperativa, ovvero 
abbia rispettato gli impegni di partecipazione all’attività economica della cooperativa, finalizzati al 
proprio inserimento nell’organizzazione aziendale. Il tal caso l’ Organo amministrativo  deve 
comunicare la delibera di ammissione in qualità di socio ordinario all’interessato secondo le 
modalità previste dal presente Statuto. 
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l’Organo amministrativo può deliberare il 
provvedimento di esclusione nei confronti del  
socio speciale. 
                                                  TITOLO IV 

RECESSO - DECADENZA - ESCLUSIONE 
Art. 9 - La qualità di socio si perde per recesso, decadenza, esclusione, per causa di morte o sciogli-
mento della persona giuridica socia. Per i soci lavoratori si perde automaticamente anche quando 
viene meno il rapporto di lavoro per licenziamento, dimissioni, ecc. 
Art. 10 - I soci possono recedere dalla società nei casi previsti dalla legge, nonché ove abbiano 
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perduto i requisiti per l'ammissione, o in caso di inabilitazione al lavoro o di trasferimento. Spetta 
all' organo amministrativo constatare se ricorrano i motivi che, a norma della legge e del presente 
Statuto, legittimino il recesso, entro sessanta giorni dalla ricezione della dichiarazione di recesso. 
Ove non sussistano i presupposti per il recesso, l’Organo amministrativo deve darne immediata 
comunicazione al socio che entro sessanta giorni dalla comunicazione può proporre opposizione 
innanzi al Tribunale competente per territorio. 
Il recesso, a tutti gli effetti, si perfeziona con la comunicazione del provvedimento di accoglimento 
della domanda. 
I rapporti mutualistici del socio receduto con la società, proseguono ed il recesso ha effetto, a questi 
fini, con la chiusura dell’esercizio in corso, ove il recesso venga perfezionato e comunicato tre mesi 
prima della chiusura, ovvero dalla chiusura dell’ esercizio successivo in caso contrario.  
Art. 11 - La decadenza è pronunciata dall' organo amministrativo nei confronti dei soci interdetti o 
inabilitati o falliti, dei soci in possesso dei requisiti di legge per aver diritto alla pensione di 
vecchiaia, oppure nel caso di sopravvenuta inabilità definitiva di  questi ultimi a partecipare ai 
lavori dell'impresa sociale. 
Quando ricorrano particolari esigenze interne della cooperativa, l'Assemblea ha facoltà di escludere 
dalla decadenza i soci che abbiano raggiunto il limite di età pensionabile o che si trovino in 
condizioni di sopravvenuta inabilità, fissando il limite massimo della eccezionale prosecuzione del 
rapporto sociale. 
Lo scioglimento del rapporto sociale per decadenza limitatamente al socio ha effetto dalla ricezione 
della comunicazione al socio e dall'annotazione nel libro dei soci. 
Art. 12 - L'esclusione sarà deliberata dall' organo amministrativo nei confronti del socio: 
a) che commetta gravi inadempienze delle obbligazioni derivanti dalla legge o dal contratto sociale, 
dai regolamenti, ove esistenti o dal rapporto mutualistico. 
b) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento delle quote sociali sottoscritte o 
dei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la cooperativa, previa intimazione al 
pagamento da parte dell'organo amministrativo; 
c) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall'articolo 8. 
L'esclusione del socio determina automaticamente la cessazione della prestazione di lavoro di cui 
all'articolo 7 lettera c), e dei rapporti mutualistici. Contro l'esclusione il socio può proporre 
opposizione al Tribunale competente per territorio entro 60 giorni dalla comunicazione. 
L'esclusione diventa operante, limitatamente al socio, dall'annotazione nel libro dei soci. 
In caso di opposizione l’annotazione dovrà essere effettuata solo dopo l’esaurimento del 
procedimento di opposizione. 
Art. 13 - Le deliberazioni prese in materia di decadenza ed esclusione debbono essere comunicate ai 
soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno o mediante raccomandata a mano 
con rispettiva ricevuta. 
Tale forma di comunicazione si applica anche per le richieste di recesso presentate dai soci e per 
l'eventuale diniego da parte della Cooperativa. 
Art. 14 - I soci receduti, decaduti, od esclusi, hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale 
sociale da essi effettivamente versato a cui aggiungere il sovrapprezzo pagato in sede di 
acquisizione della qualità dei soci ove versato e non capitalizzato, e gli eventuali importi di cui alle 
lettere d) ed e) dell'articolo 22 del presente statuto e decurtare le perdite imputabili al capitale, in 
proporzione alle quote possedute e, la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio 
dell'esercizio, nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa 
operativo. 
Il diritto al rimborso, salvo il diritto di ritenzione spettante alla cooperativa fino alla concorrenza di 
ogni proprio eventuale credito liquido ed esigibile, si matura allo scadere dei centottanta giorni 
successivi alla approvazione del bilancio. 
In ogni caso l’Organo amministrativo potrà, quando a suo insindacabile giudizio vi  sia motivo di 
garantire la società ed i soci, dilazionare il rimborso fino a cinque anni dall'approvazione del 
suddetto bilancio, in più rate con la corresponsione  dei relativi interessi legali. 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 16-04-2008

VILLA SPERANZA - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02518320805

        di    8 14



ART. 15 - In caso di morte del socio il diritto degli eredi al rimborso della quota da lui effetti-
vamente versate si matura, nella misura e con le modalità previste nel precedente articolo 14, allo 
scadere dei centottanta giorni successivi all'approvazione del  bilancio dell'esercizio nel corso del 
quale si sia verificata la morte. 
Gli eredi del socio defunto, ove ne abbiano i requisiti, potranno chiedere di subentrare nella 
partecipazione al socio defunto e in caso di pluralità di eredi debbono nominare un rappresentante 
comune. L'organo amministrativo delibera sull'ammissione entro sessanta giorni dalla richiesta, con 
decisione inappellabile. 
ART. 16 - I soci receduti, decaduti od esclusi e gli eredi del socio defunto, dovranno richiedere in 
forma scritta il rimborso entro e non oltre l'anno dalla scadenza dei centottanta giorni indicati ri-
spettivamente nei precedenti articoli 14 e 15. 
Gli eredi del socio defunto dovranno presentare, unitamente alla richiesta di  liquidazione della 
quota, idonea documentazione ed atto notorio, o dichiarazione sostitutiva comprovanti che essi sono 
gli aventi diritto alla riscossione e la nomina di un unico delegato alla riscossione medesima. 
Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto e quelle comunque non 
rimborsate, saranno devolute al fondo di riserva straordinaria. 
Entro un anno dalla cessazione il socio risponde verso la società per il pagamento dei conferimenti 
non versati. Inoltre dovrà rimborsare quanto ricevuto per la liquidazione della quota, ove entro lo 
stesso termine venga dichiarato lo stato di insolvenza della società. 

TITOLO V 
TRATTAMENTO DEI SOCI 

ART. 17  - Nei rapporti mutualistici sarà rispettato tra i soci il principio della parità di trattamento. 
In considerazione della peculiare posizione giuridica del socio quale "lavoratore associato", la 
disciplina della prestazione di lavoro dei soci stessi e la relativa retribuzione sono regolate 
dall'apposito regolamento aziendale, che non può essere deteriore rispetto alla legislazione del 
lavoro ed ai contratti collettivi di categoria in quanto applicabili.  
Il regolamento di cui al comma precedente redatto dall'organo amministrativo è approvato 
dall'assemblea ordinaria dei soci con le  maggioranze di legge. 
ART. 18 - Il regolamento di cui all'articolo precedente può  prevedere la riduzione dell'orario o la 
sospensione del lavoro a tempo determinato o indeterminato rispettivamente in caso di crisi occupa-
zionale temporanea od in caso di necessità di ridimensionamento definitivo degli organici della 
cooperativa. 
Lo stesso regolamento stabilisce il termine decorso il quale il socio assente dal lavoro per infermità, 
per periodi continuativi o parziali, viene sospeso dal lavoro a tempo indeterminato. 
Nei casi di sospensione da lavoro a tempo indeterminato di cui al comma precedente, il socio  ha 
diritto di precedenza per la riammissione al lavoro rispetto alla ammissione di nuovi soci con pari 
attitudini professionali; salvo il caso in cui la cooperativa  sia obbligata, per legge o per  contratto, 
all'ammissione di nuovi soci lavoratori, oppure all'assunzione di dipendenti in occasione 
dell'acquisizione di appalti, incorporazione di aziende o altre eventualità analoghe. 
Il tutto nei limiti consentiti dallo statuto dei lavoratori in quanto applicabile. 

TITOLO VI 
PATRIMONIO SOCIALE 

Art. 19 - Il patrimonio della società è costituito: 
dal capitale sociale che è variabile e formato da un numero illimitato di quote ciascuna di valore 
nominale di euro  50,00 (cinquanta). Nessun socio potrà possedere un numero di quote tali il cui 
complessivo valore superi i massimi stabiliti dalla legge; 
b) dalla riserva ordinaria formata con le quote degli avanzi di gestione di cui all'art.22; 
c) da eventuali riserve straordinarie formate dal sovrapprezzo e dalle quote non rimborsate ai soci 
receduti, decaduti od esclusi ed agli eredi dei soci cooperatori defunti, nonché da eventuali 
accantonamenti di utili  
d) dai fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e 
da ogni altro fondo od accantonamento costituito a copertura di particolari rischi od in previsione di 
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oneri futuri, o investimenti; 
e) da qualunque liberalità che pervenisse alla cooperativa per essere impiegata al fine del rag-
giungimento degli scopi sociali. 
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio e conseguen-
temente i soci nei limiti del valore delle quote sottoscritte. 
Le riserve non possono mai essere ripartite tra i soci. 
Art. 20 - Il capitale sociale sottoscritto in denaro potrà essere versato in più soluzioni e più 
precisamente: 
a) almeno il 25% all'atto della sottoscrizione; 
b) il restante nei termini da stabilirsi dall' organo amministrativo e, in difetto, in quattro rate mensili. 
Il capitale sociale può essere costituito anche mediante conferimenti di beni in natura e di crediti, 
per le modalità di conferimento si applicano le disposizioni in materia previste dal codice civile. 
Art. 21 - Le quote detenute dai soci non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli, né essere 
cedute senza l'autorizzazione dell' organo amministrativo ai sensi dell'art. 2530 del c.c. e con le 
modalità previste nel medesimo articolo.  
In caso di trasferimento per atto tra vivi gli altri soci hanno diritto di prelazione nell'acquisto. Il 
trasferimento è quindi soggetto alle seguenti regole e condizioni: 
- Il socio che intenda vendere le proprie quote nominative dovrà comunicare, a mezzo di lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno a tutti gli altri soci, la propria volontà di alienare le proprie 
quote. 
Ognuno degli altri soci potrà, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, 
esercitare il diritto di prelazione inviando, sempre a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di 
ritorno, al socio alienante la propria volontà in tal senso. 
Durante la pendenza del termine l'offerta del socio alienante è irrevocabile. 
Qualora il corrispettivo richiesto dal socio cedente o comunque offertogli da un terzo apparisse 
superiore al reale ed effettivo valore delle quote, i soci che hanno esercitato la prelazione, entro il 
medesimo termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione stessa, avranno facoltà di 
ricorrere al Collegio Arbitrale, promovendone la costituzione con richiesta indirizzata al Presidente 
del Tribunale del luogo in cui ha sede la Società  che provvederà a nominare tre arbitri che, riunitisi 
in collegio, funzioneranno con i criteri di cui all'art. 36 del presente statuto.  
Il Collegio Arbitrale provvederà a determinare il corrispettivo dovuto per la cessione delle quote in 
rapporto al valore effettivo e reale della società e ne darà comunicazione a mezzo raccomandata 
R.R. al socio alienante e al socio o ai soci esercitanti il diritto di prelazione. 
Le quote del socio alienante saranno acquistate da tutti i soci che avranno esercitato il diritto di 
prelazione in parti uguali fra di essi. 
Art. 22 - L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni 
esercizio sociale l'Organo amministrativo provvede alla redazione del bilancio con il conto dei 
profitti e delle perdite, previo esatto inventario, da compilarsi tutti con criteri di oculata prudenza ed 
applicando le norme legali nonché redigendo la relazione al bilancio nella quale dovranno essere 
specificatamente indicati i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi 
mutualistici e statutari in condormità con il carattere cooperativo della società, nonché quant' altro 
richiesto dalla legge e dal presente statuto. 
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione dei residui annuali al netto di tutte 
le spese e costi pagati o a pagare, compresi gli ammortamenti e le somme eventualmente dovute ai 
soci per adeguare il trattamento economico. 
Nel caso di residui passivi l'Assemblea delibera sulla copertura delle perdite. 
Gli avanzi di gestione risultanti dal bilancio saranno così destinati; 
a) non meno del 30% al fondo di riserva ordinaria, mai divisibile tra i soci sotto qualsiasi forma, sia 
durante la vita della società che all'atto del suo scioglimento, anche ai fini e per gli effetti di cui 
all'art.12 della legge 16 dicembre 1977, n.904; 
b) il tre per cento alla costituzione e all'incremento del fondo mutualistico per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione PROMOCOOP SPA. In difetto di tale adesione il versamento andrà ef-
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fettuato al Ministero del lavoro (apposito capitolo del bilancio statale); 
c) nella misura che verrà stabilita dall'assemblea che approva il bilancio ai fini mutualistici ; 
d) all'erogazione di un dividendo ai soci cooperatori nella misura che verrà stabilita dall'assemblea 
che approva il bilancio, e che non potrà superare, in ogni caso, l'interesse massimo dei buoni postali 
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. 
Nel tassativo rispetto di tale limite massimo il dividendo erogato ai titolari di strumenti finanziari 
eventualmente in circolazione e posseduti dai soci cooperatori, sarà del due per cento più elevato di 
quello erogato ai soci in base alle quote da questi ultimi detenute. 
e) nella misura che verrà stabilita dall'assemblea che approva il bilancio ad aumento gratuito del 
capitale sociale sottoscritto e versato, nel tassativo limite massimo della variazione dell'indice 
nazionale generale annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati calcolato 
dall'Istituto nazionale di statistica (Istat) per il periodo corrispondente a quello dell'esercizio in cui 
gli utili stessi sono stati prodotti. In alternativa a quanto sopra, l'organo amministrativo potrà 
acquistare o rimborsare quote della società con le modalità previste all'art. 2529 del cod. civile; 
f) nella misura che verrà stabilita dall'assemblea che approva il bilancio ad integrazione delle 
retribuzioni dei soci lavoratori nel tassativo rispetto delle previsione del 3^ comma dell'articolo 11 
del D.P.R. 29.9.1973 n.601 e dell'articolo 7 del Regio Decreto 12 febbraio 1911, n.278 (ap-
provazione del regolamento relativo alla concessione di appalti a Società cooperative di produzione 
e lavoro e alla costituzione dei consorzi di cooperative per appalti di lavori pubblici); 
g) nella misura che verrà stabilita dall'assemblea che approva il bilancio alla costituzione o al-
l'incremento di fondi di riserva straordinaria od al fondo per lo sviluppo tecnologico o per la ri-
strutturazione o per il potenziamento aziendale. 
L'assemblea, può sempre deliberare, in alternativa alla destinazione di cui alle lettere c), d) e), f) e 
g) che la totalità degli utili, fatto salvo solo quanto indicato alla lettera b), venga devoluta al fondo 
di riserva di cui alla lettera a) o a quello previsto dalla lettera g. 
Il criterio di imputazione delle somme che la cooperativa potrà attribuire ai soci a titolo di ristorni 
sarà determinato dalla media ponderata delle percentuali relative alle prestazioni ed agli apporti 
effettuati dai soci nella società, nonché alle acquisizioni effettuate dai soci nella società. Tali 
prestazioni, apporti o acquisizioni al momento delle transazioni con i soci sono contabilizzati come 
costi o ricavi provvisori. Alla chiusura dell'esercizio sociale, sulla scorta delle risultanze di bilancio, 
la società rileverà la percentuale dei ristorni da attribuire ai soci (positivi e negativi) sulla scorta 
della percentuale delle transazioni operate con i soci rispetto a quelle totali. Accertati i ristorni la 
società potrà deliberare (in caso di ristorni positivi) in alternativa:  
1) di distribuirli in denaro o in natura; 
2) di distribuirli mediante aumento proporzionale delle quote possedute 
3) di distribuirli mediante emissione di strumenti finanziari, la cui emissione, collocazione e 
funzionamento dovrà essere conforme al dettato legislativo. 

TITOLO VII 
ORGANI SOCIALI 

Art. 23 - Sono organi della società: 
a) l'assemblea dei soci; 
b) L’Organo Amministrativo; 
c) il Collegio sindacale, nei casi in cui la legge lo preveda obbligatorio oppure quando l'assemblea 
deliberi la sua nomina nonostante la non obbligatorietà. 

L'ASSEMBLEA DEI SOCI 
Art. 24 -  La convocazione dell'assemblea deve effettuarsi mediante avviso, contenente l'ordine del 
giorno, il  luogo (nella sede o altrove ma sempre in Italia), la data della prima e della seconda 
convocazione, che deve essere fissata almeno 24 ore dopo la prima, da trasmettersi a mezzo 
raccomandata, anche a mano, con avviso o ricevuta di ricevimento nonché da affiggersi nel locale 
della sede sociale almeno 10 giorni prima dell' adunanza. La convocazione può essere effettuata, 
sempre nei termini sopradetti, anche con altri mezzi (telefax, E - mail) sempre che sia provato che il 
socio ne abbia avuto ricezione. 
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In aggiunta a tale forma di pubblicità, la cooperativa può curare che l'avviso di convocazione venga 
effettuata mediante altri mezzi di comunicazione quali: pubblicazione sugli organi di stampa o altri 
periodici del movimento cooperativo o di altri organi di informazione diffusi nella zona in cui ha 
sede la cooperativa. 
In mancanza dell'adempimento della suddetta formalità l'assemblea si reputa validamente costituita 
quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e presenti o consta che siano 
presenti o informati l’Organo amministrativo e tutti i sindaci effettivi. 
L' organo amministrativo potrà a sua discrezione e in aggiunta a quella obbligatoria stabilita nel 
primo comma, usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio diffondere fra i soci 
l'avviso di convocazione delle assemblee. 
Art. 25 -  Le assemblee sono ordinarie e straordinarie. 
L'assemblea: 
1) approva il bilancio consuntivo e, se dovesse ritenerlo utile, anche il bilancio preventivo; 
2) procede alla nomina delle cariche sociali; 
3) determina la misura degli emolumenti da corrispondere agli amministratori, per la loro attività 
collegiale, e la retribuzione annuale dei Sindaci o i gettoni di presenza per il triennio; 
4) approva o modifica i regolamenti previsti dal presente Statuto su proposta dell' organo 
amministrativo; 
5) delibera sulle responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci; 
6) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua competenza dal 
presente Statuto o sottoposti al suo esame dall’ Organo amministrativo. 
Essa si riunirà almeno una volta all'anno entro i centoventi giorni, od eccezionalmente e per speciali 
motivi, entro i centottanta giorni successivi alla chiusura dell' esercizio sociale. I motivi del rinvio 
debbono essere pertinenti alla particolarità dell'attività della cooperativa e debbono essere 
dettagliatamente descritti e giustificati nella relazione integrativa. 
L'assemblea si riunisce inoltre quante volte l’Organo amministrativo lo creda necessario o ne sia 
fatta richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, dal Collegio sindacale, o da 
almeno un terzo dei soci. 
In quest'ultimi casi la convocazione deve aver luogo entro venti giorni dalla data della richiesta. 
L'assemblea è considerata straordinaria quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni 
dell'atto costitutivo, e sullo scioglimento  anticipato della cooperativa, sulla nomina e poteri dei 
liquidatori. 
Le proposte di competenza dell'assemblea ed il bilancio devono essere illustrati dall’Organo 
amministrativo nel modo più semplice, ai soci che ne facciano richiesta, nei dieci giorni antecedenti 
a quello fissato per l'assemblea che deve discuterli. 
Art. 26 - In prima convocazione, l’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente 
costituita quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei soci aventi diritto al voto. In 
seconda convocazione, l’assemblea, sia ordinaria che straordinaria è regolarmente costituita 
qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto e delibera 
validamente, a maggioranza assoluta dei voti su tutti gli oggetti posti all’ordine del giorno, salvo 
che sullo scioglimento e la liquidazione della società per cui occorrerà la presenza diretta o per 
delega della metà più uno dei soci aventi diritto al voto ed il voto favorevole dei tre quinti dei 
presenti o rappresentati aventi diritto al voto. 
Art. 27 - Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano o per divisione, 
comunque sempre con scrutinio palese. 
Art. 28 -  Hanno diritto al voto nelle assemblee i soci che risultino iscritti nel libro soci da almeno 
novanta giorni. 
Ogni socio ha un solo voto, qualunque sia il numero di quote possedute Il socio può farsi 
rappresentare nell'assemblea da un altro socio, non Amministratore né sindaco, ma che abbia diritto 
al voto, mediante delega scritta; ogni socio delegato non può rappresentare più di cinque soci. 
Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale dell'assemblea e conservate fra gli atti sociali. 
Non hanno diritto di voto i portatori di strumenti finanziari emessi dalla società se non nelle 
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assemblee che deliberano sull'emissione di altri strumenti finanziari o sulla modifica dei diritti 
attribuiti agli strumenti in circolazione. Nei casi in cui non hanno diritto di voto, i portatori di 
strumenti finanziari formeranno una assemblea separata funzionante a norma dell'art. 2541 del 
Codice Civile.  
Ai soci persone giuridiche è attribuito un voto per ogni dieci quote possedute, con un massimo di 
cinque voti. In nessun altro caso potranno essere attribuiti voti plurimi.  
Per quanto non previsto si applicano le regole di cui agli artt. 2538 e seguenti del Codice Civile 
integrate da quelle previste per l'assemblea nelle S.r.l. 
Art. 29 - L'assemblea, è presieduta da un socio eletto dall'assemblea stessa, o dall’Amministratore 
Unico. 
L'assemblea nomina un segretario e, quando occorreranno, due scrutatori. 
Le deliberazioni devono constare dal verbale  sottoscritto dal Presidente dell'assemblea e dal 
segretario o dal Notaio quando previsto obbligatoriamente. 
Il Verbale delle assemblee in sede straordinaria deve essere redatto da un notaio. 

ORGANO AMMINISTRATIVO 
Art. 30 – La Società è amministrata da un Amministratore unico che deve essere socio. 
L’Amministratore unico resta in carica a tempo indeterminato, salvo dimissioni o revoca. Si 
applicano in ogni caso le norme che disciplinano le società a responsabilità limitata.  
Nel caso in cui siano stabiliti compensi per l’Amministratore spetta all'assemblea determinare i 
gettoni di presenza dovuti per la loro attività collegiale. 
L’Amministratore unico  e' investito dei più ampi poteri per la gestione della società. E pertanto può 
compiere tutti gli atti e le operazioni  sia di ordinaria che di straordinaria amministrazione con la 
sola esclusione di quegli atti e di quelle operazioni che la legge e lo Statuto riservano espressamente 
all’Assemblea dei soci.  
ART. 31 - L’Amministratore unico ha la firma  sociale e la rappresentanza  della Società. 
Egli  perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni 
natura ed a qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze. 
Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti la 
società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qualunque grado di 
giurisdizione. 
IL COLLEGIO SINDACALE 
Art. 32 - Il Collegio Sindacale, quando la legge lo impone come obbligatorio, o quando i soci 
delibereranno di averlo nonostante la non obbligatorietà,  si comporrà di tre membri effettivi eletti 
dall'assemblea tra i revisori contabili. Dovranno inoltre essere nominati dall'assemblea due sindaci 
supplenti. Il Presidente del Collegio Sindacale sarà nominato dall'assemblea. La nomina dovrà 
avvenire rispettando il dettato legislativo. 
I sindaci dureranno in carica tre anni e saranno rieleggibili. 
Art. 33 - Il Collegio Sindacale, se nominato,  controlla l'amministrazione della Cooperativa, vigila 
sull'osservanza delle leggi e del presente Statuto, accerta la regolare tenuta della contabilità e la 
corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri contabili e delle scritture ed assolve a tutte le 
altre funzioni attribuitegli dalla legge. 
I Sindaci, che possono in ogni momento provvedere anche individualmente ad atti di ispezione e 
controllo, devono effettuare gli accertamenti periodici e quanto altro stabilito per legge. Di ogni 
ispezione, anche individuale, dovrà compilarsi verbale da inserirsi nell'apposito libro. 
In sede di assemblea ordinaria di bilancio l’Amministratore unico e il Collegio Sindacale devono 
specificatamente riferire i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi 
statutari e mutualistici. 

TITOLO VIII 
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 34 - L'assemblea che dichiara lo scioglimento della società ai sensi dell' art. 2545 duodecies, 
dovrà procedere alla nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli preferibilmente fra i soci. 
Art. 35 - In caso di cessazione della società, l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 16-04-2008

VILLA SPERANZA - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02518320805

        di    13 14



sociale effettivamente versato dai soci,  e i dividendi eventualmente maturati deve essere devoluto 
alla costituzione e all'incremento del fondo mutualistico per la promozione e  lo sviluppo della coo-
perazione che ove la cooperativa aderisse all' Associazione  nazionale di rappresentanza, assistenza 
e tutela del movimento cooperativo, riconosciuta ai sensi dell'articolo 5 del D.Lgs. C.P.S. 14 
dicembre 1947 n. 1577, quest'ultima ne sarà la destinataria in difetto di adesione tale versamento 
andrà effettuato al Ministero del lavoro (apposito capitolo del bilancio statale). 

TITOLO IX 
CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

ART. 36 - Qualunque controversia (fatta eccezione per quelle nelle quali la legge richiede 
l’intervento obbligatori del pubblico ministero) sorga tra i soci o tra i soci e la società, l’organo 
amministrativo e l’organo di liquidazione o i membri di tali organi, ancorchè solo tra alcuni di tali 
soggetti od organi, in dipendenza di affari sociali e della interpretazione o esecuzione del presente 
statuto e che possa  formare oggetto di compromesso in quanto riguardante diritti disponibili, è 
deferita al giudizio di un Collegio arbitrale composto da tre membri che giudica ritualmente e 
secondo diritto. 
Il Collegio  è nominato dal Presidente della C.C.I.A.A. nella cui circoscrizione  la Società ha la sua 
sede legale, entro trenta giorni dalla richiesta avanzata in forma scritta dalla parte più diligente. Ove 
il Presidente designato non provveda, la nomina sarà richiesta, entro dieci giorni dalla scadenza del 
suddetto termine,  al Presidente del Tribunale del luogo in cui la Società ha la sede legale. La sede 
dell’arbitrato è stabilita nell’ambito della Provincia in cui ha sede la Società. Il lodo arbitrale è 
sempre impugnabile. 

TITOLO X 
DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 37 - Per meglio disciplinare il funzionamento interno, l’Organo amministrativo potrà elabora-
re appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione dei soci riuniti in as-
semblea. 
Art. 38 - La Cooperativa è a mutualità prevalente ed adotta le norme previste della legge per le 
società a responsabilità limitata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2522 del codice civile. 
In caso di perdita della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente si applica la previsione di cui 
all' art. 2545 - octies del Codice civile. 
La soppressione delle clausole relative alla mutualità prevalente deve essere disposta dall’assemblea 
dei soci con le maggioranze previste per l’assemblea straordinaria. 
ART. 39 - Per quanto non è previsto dal presente Statuto valgono le norme del vigente C.C. e delle 
leggi speciali sulla Cooperazione. 
 
Firmato NATALE BUETI  
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